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PER PAOLO GROSSI

Il 29 gennaio di quest’anno Paolo Grossi avrebbe compiuto novanta 
anni. Anche alla luce del fatto che questa soglia così simbolica fosse 
ormai resa inattingibile dalla sua scomparsa, il convegno che gli Allievi 
e amici fiorentini hanno organizzato a Firenze il 20 e 21 ottobre scorso 
in suo onore ha acquisito un significato particolare. 

Fra le innumerevoli occasioni di ricordo, che si sono svolte in Ita-
lia e all’estero, queste giornate hanno rappresentato un perfetto esem-
pio di “stile fiorentino” e una celebrazione della figura di Paolo Grossi 
nelle forme che, forse, a lui sarebbero state più congeniali: attraverso il 
pensiero, animando una riflessione su un grande tema, fondante e poli-
semico (Pluralismo giuridico e itinerari contemporanei), dunque strut-
turalmente aperto a contributi provenienti da discipline diverse e attra-
versato con altrettanto diversi orientamenti, sia scientifici che culturali. 

La sede di Villa Ruspoli, che ha ospitato le due giornate, è del resto 
un luogo che di per sé costituisce un ottimo simbolo della capacità co-
struttiva di Paolo Grossi: un giurista raffinato, un intellettuale di levatu-
ra straordinaria, ma anche un accademico che ha saputo vivere concre-
tamente la missione che si era dato, fin dai primissimi esordi. Quello che 
rimane solidamente presente e ricco di prospettive, della personalità di 
Grossi, è infatti la perfetta compenetrazione fra la dominante di un’idea, 
la chiarezza di un progetto culturale e le forze per realizzare entrambi.

Questo nodo così intenso si è dispiegato in precise scelte metodo-
logiche, quanto al tipo di sapere storico-giuridico meritevole di essere 
praticato, e nella costruzione di un paradigma che non ha sofferto della 
rigida astrattezza dei modelli, ma ha indiscutibilmente goduto di quella 
solidità e chiara percepibilità che derivano solo da un’identità rigorosa-
mente e nettamente costruita. Un paradigma che implica un altro modo 
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di possedere il diritto (per parafrasare il titolo di un contributo, fra i 
moltissimi, che è capitale per la comprensione più profonda della cifra 
del giurista Paolo Grossi), cui si può aderire o meno, ma che merita di 
essere pensato, discusso, attraversato. 

Da un’impostazione scientifica così graniticamente realizzata e per-
seguita, che riguarda soprattutto la figura di Paolo Grossi e la dimensio-
ne del suo pensiero, non potevano che derivare, come in effetti è stato, 
il banco di lavoro della rivista, il cantiere aperto della scuola, l’istanza di 
un profondo rinnovamento della disciplina cui apparteneva e, insieme, 
il dialogo incessante con le altre discipline, non solo giuridiche. Alcuni 
tratti costantemente presenti nell’arco di un’esperienza di vita e di stu-
dio così lunga e straordinariamente ricca. 

Diacronia lo ricorda, come molti altri nell’Europa del diritto (ma an-
che al di là dei suoi confini geografici, più volte da Grossi attraversati), 
per tutto questo, per molto altro che è difficile comprimere in poche 
righe e, non da ultimo, per la benevolenza con cui ci ha visto muovere i 
primi passi. 

Il Comitato di Direzione


